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Le assenze degli stranieri quasi compensate dal flusso interno 
* - — - - • . . . • _ - - -

Sulla riviera romagnola punte 
record a cavallo di Ferragosto 

Solo in questo mese l'industria turistica ha funzionato pienamente - Se non inter
verranno nuovi fattori il prossimo anno si preannuncia critico - Le testimonianze 
dell'assessore regionale e dei rappresentanti degli enti - Colpiti esercizi e ritrovi 

Dal nostro inviato 
RIMINI. 26. 

«Il '75 sarà un anno criti
co, per certi aspetti decisivo ». 
L'assessore regionale Walter 
Ceccaroni, un po' il ministro 
del Turismo dell'Emilia Ro
magna, sindaco di Rimini per 
un'eternità, che ha visto cre
scere giorno dopo giorno quel
la che viene definita, in Ita
lia e fuori, la più straordina
ria industria delle vacanze che 
si conosca nel raggio di un 
migliaio d! chilometri, appa
re preoccupato soprattutto 
per il futuro. Ma allora il '74 
non è stato poi cosi nero co 
me da qualche parte &ì è vo
luto presentare? La stagione 
turistica si chiude senza dram
mi? Il tradimento degli stra
nieri non ha lasciato troppi 
buchi nei bilanci delle azien
de? 

Lo interrogo carico anche 
di tutte le informazioni, le 
notizie, le impressioni che 
hanno accompagnato la pri
ma estate dell'austerità e do
po avere raccolto, in una ra
pida corsa lungo la costa che 
dai lidi ferraresi porta fino 
al promontorio di Gabicce, 
che segna 11 confine con le 
Marche, l'immagine di spiag
ge ancora densamente popo
late, rigurgitanti di ombrello
ni, di sdraio, di gente che si 
arrostisce al sole, di chioschi, 
di barche, di tutto quello che 
Insomma fa una spiaggia nel 

pieno della stagione. Le fab
briche, almeno molte, hanno 
riaperto. Gli operai e gli Im
piegati sono tornati al lavo
ro. Le città hanno ripreso ad 
animarsi da lunedi. 

Sull'autostrada che porta al
la costa di Romagna la colon
na delle automobili cariche di 
valigie, di biciclette, di seg
gioloni segna il grande rien
tro. La stagione delle vacanze 
si chiude. Eppure ovunque, a 
Cesenatico, a Cervia, a Raven
na, a Rimini, a Riccione, a 
Cattolica gli alberghi danno 
l'impressione di essere anco
ra pieni; sui marciapiedi mi
gliaia di gambe pigramente 
incrociate sotto i tavolini dei 
bar non favoriscono certo la 
idea dell'estate che muore; la 
siepe delle auto ai lati delle 
strade è ancora compatta; tro
vare da parcheggiare è diffi
cile. 

Chiedo conferme a queste 
sensazioni e le ottengo. Sulla 
riviera romagnola, si registra
no in questi giorni punte re
cord di presenze quasi dap
pertutto; agosto è gonfio di 
gente anche adesso; la stagio
ne ha la febbre proprio quan
do avrebbe dovuto segnare la 
temperatura più bassa. E al
lora dov'è la crisi? Dove sono 
i vuoti lasciati dai turisti stra
nieri che sono restati a casa? 
Dove sono negli alberghi, nel
le spiagge, nelle strade dei 
centri della riviera i segni del
la grande diserzione del tede-

Nei pressi di Genova 

Autotreno precipita 
• • • 

e uccide un operaio 
Gravemente ferito l'autista dell'autosnodato - Un operaio 
muore schiacciato da manufatti in cemento a Bologna 

La carcassa dell'autotreno precipitato. Nelle foto piccole: a 
sinistra l'operaio morto e a destra l'autista gravemente ferito 

GENOVA. 26 
Un operaio di 35 anni — Ma

rio Ruffinelli. nato a Napoli e 
residente a Genova — è morto 
questo pomerìggio schiacciato 
da un autotreno « Tir > preci
pitato dal raccordo «elicoida
le » che conduce dal porto al 
casello autostradale di Sampier-
darena. 

L'autista dell'autosnodato. Car
mine Lanzillotta, 24 anni, di 
Castelnuovo Scrivia (Alessan
dria). è ricoverato in condizioni 
molto gravi nell'ospedale San 
Martino di Genova. 

L'autotreno, carico di sacchet
ti di cemento, è precipitato dal
l'* elicoidale ^ per cause non an
cora accertate. L'automezzo ha 
fatto un volo di circa 12 metri 
ed è caduto addosso a Mario 
Ruffinelli. operaio della ditta 
Bertoni, che ha i magazzini nel
la via sottostante. L'operaio era 
alla guida di un carrello: re
sosi conto del perico'o ha ten
tato invano di fuggire. 

L'autotreno ha anche sfiorato 
due operai della SIP — Andrea 
Lovasco. di 24 anni, e Luciano 
Accorsi, di 28 — che lavoravano 
poco lontano. I due operai gua
riranno in pochi giorni. 

BOLOGNA. 26 
Orrenda sciagura sul lavoro 

in una fabbrica di manufatti di 
cemento nei pressi di Bologna; 
un operaio è rimasto schiac
ciato tra due coppelle e deca
pitato. La vittima si chiamava 
Giancarlo Brina, 32 anni, reci
dente a Ferrara. Stava lavo
rando ad un ponte gru nello 
stabilimento di Pontecchio Mar
coni della società * Grandi la-
Tori» che produce manufatti in 
cemento armato che vengono im
piegati in edilizia. D'un tratto, 
due di queste grandi strutture. 

nti circa 64 quintali l'una 

e denominate in gergo tecnico 
coppelle, si sono sganciate e gli 
sono rovinate addosso. La mec
canica dell'infortunio, comun
que. non è stata ancora preci
sata. I carabinieri stanno svol
gendo indagini. 

Ricorso contro 
la libertà 

provvisorio a 
Frank Coppola 

FIRENZE. 26 
La procura della Repubblica 

di Firenze ha depositato nella 
cancelleria del tribunale i mo
tivi del ricordo e della imputa
zione — a suo tempo anunaVJ 
— contro la libertà provvisoria 
concessa dal giudice istruttore 
a Frank Coppola. Ugo Boffi e 
Sergio Bossi, rinviati a giudi
zio per aver tentato di ucci
dere il questore Angelo Man
gano e il suo autista. 

Morco'edi della scorsa setti-
marvi il giudice istruttore dott. 
Ivombardo. ne1 c'eposi'-are la sen
tenzi di rinvio a giudizio con
tro Cop»po>a, Boffi e Bossi. ave
va disposto anche la conressio-
ne della libertà provvisoria. 

I-a sentenza di rinvio a giu
dizio dei tre si baserebbe sul
la testimonianza di una per-
som che avrebbe riconosciuto 
in Boffi e Bossi le due perso
ne die spararono contro Man
gano; su altri accertamenti di 
polizia giudiziaria e, sempre in 
forma molto labile su altre te
stimonianze fra cui quella di 
Salvatore Ferrara. 

schl che quest'anno non so
no venuti (uno su tre secon
do le statistiche) in Italia a 
trascorrere le vacanze? E' ve
ro che la rassegna delle tar
ghe automobilistiche segnala 
pochi arrivi dalla Germania. 
Ma è anche vero che al loro 
posto ci nono più auto tar
gate Milano, Roma, Torino, 
Biella, Como e via di questo 
passo. 

« Gli italiani, infatti, mi han
no detto a conferma di que
sta impressione, hanno preso 
il posto dei tedeschi, del fran
cesi, degli svizzeri ». 

Ma allora, insisto, dov'è la 
crisi? « No, non me la sento, 
risponde Walter ceccaroni, di 
esprimere valutazioni cata
strofiche sulla stagione turi
stica 1974. Piuttosto, mi ri
conferma accentuando il to
no di preoccupazione, il pros
simo sarà un anno critico se 
la situazione non subirà un 
radicale mutamento». L'Emi
lia Romagna, dunque, non 
piange sul risultati della sua 
più grossa industria? Non 
piange, no. Ma neppure ride. 
Mi rendo conto che il discor
so si fa complicato, gonfio di 
se, di ma, di incertezze, di 
contraddizioni, ma la colpa 
non è del cronista. 

Le semplificazioni rendono 
più facili le interpretazioni. 
Basterebbe dire: «E' andata 
male » sulla base di alcuni da
ti che mi sono stati forniti 
e tirare via con la coscienza, 
tutto sommato, di avere of
ferto un boccone di verità, in 
armonia con il quadro gene
rale che viene presentato del
la attività turistica italiana 
ed europea. Ma si rischìereb-
be anche, cosi, di non coglie
re sino in fondo le ragioni 
vicine e lontane di una crisi 
che, se ha manifestato alcuni 
segni, non è ancora esplosa. 
Almeno qui. 

Semmai i segni di questa 
crisi, colti nella loro reale di
mensione, indicano che la ma
lattia non è un fenomeno di 
stagione — la solita influen
za che si manifesta con qual
che linea di febbre —ma qual
cosa di più in peggio investe 
l'intero settore turistico. L'E
milia Romagna ne è stata, 
per adesso, solo toccata di 
striscio ma è bastato per su
scitare un'ondata di allarme 
e di preoccupazioni. Il bilan
cio che si può tentare di fa
re, quando ancora le spiagge 
rigurgitano di turisti, è, alme
no secondo la logica dei nu
meri, accettabile. 

Forse, a conti fatti, le pre
senze del 1974 si aggireranno 
attorno a quelle registrate nel 
•73. Le falle che molti eserci
zi alberghieri avevano lamen
tato in giugno e luglio sono 
state colmate in agosto. Que
sto mese sembra ripagare, sia 
pure in parte, delle delusioni 
dell'inizio di stagione. 

Ecco le valutazioni che ho 
raccolto dai rappresentanti di 
alcune aziende di soggiorno. 
Le trascrivo rapidamente. 

Cattolica: flessione modesta 
a giugno e luglio. Agosto buo
no, migliore dell'agosto 1973. 
Riccione: più o meno la stes
sa situazione di Cattolica con, 
forse, una più accentuata fles
sione in giugno e luglio. Cer
via e Milano Marittima: fles
sione in giugno e luglio del 
15%. Forte ripresa in agosto 
soprattutto grazie alla clien
tela italiana che ha salvato 
una stagione che sembrava 
compromessa. Cesenatico: par
tenza lenta, caratterizzata da 
flessione e serie preoccupa
zioni. Agosto boom anche do
po il 20. 

Lidi ferraresi: grave crisi 
del turismo di fine settimana. 
Il blocco del traffico auto
mobilistico prima e l'aumen
to del prezzo della benzina 
poi, accompagnato da un for
te rincaro del costo della vi
ta, hanno frenato le scampa
gnate domenicali. Una fami
glia di quattro persone per 
una gita di sessanta chilome
tri (il percorso che c'è tra 
Ferrara e la costa) richiede 
nelle ventiquattro ore una 
spesa di trentamila lire. E 
chi si può permettere una do
menica cosi ricca? Negli al
berghi si è registrata una fles
sione di presenze del 6%. Si 
calcola che uno straniero su 
cinque abbia disertato la co
sta ferrarese. 

Più forte, invece, è risulta
ta (oltre l'I"'») la domanda di 
appartamenti. Ravenna: più 
arrivi ma per un minore pe
riodo di tempo. Il calo nei 
campeggi è stato, almeno sul
la base delle denunce effet
tuate, del Wo. A Rimini, ac
centuata flessione in «fiu^no 
e luglio e forte ripresa «n a-
gosto. «Se agosto mantiene 
le promesse, il conto finale 
risulterà se non proprio buv 
no almeno non cosi dramma
tico come l'inizio di stagione 
faceva pensare» mi hanno 
detto quasi tutti i rappresen
tanti delle aziende di soggior
no a conclusione della 'oro 
rapida analisi di un'estate non 
ancora conclusa. 

Come si vede, i giudizi so
stanzialmente concordano. 

L'andamento della stagione 
turistica ha rivelato — con 
qualche accentuazione in un 
senso o nell'altro — le mede
sime caratteristiche: dalla co
sta ferrarese giù giù sino a 
Cattolica. Tutti, poi, hanno ri 
levato che la gente ha speso 
meno al bar, dal parrucchie
re, nelle botteghe, al cinema, 
al dancing, o in pizzeria. Me
no gelati, meno caffè, meno 
giri di valzer, meno birra, me
no golfettlnl, meno giostre, 
meno insomma di tutto per 
contenere le spese. 

SI è venuti in vacanza con 
la calcolatrice In testa, senza 
lasciarsi andare come gli al

tri anni, quando la vacanza 
era anche un'occasione per 
sentirei, almeno una volta, « si
gnori», padroni di «buttare 
via» un palo di biglietti da 
mille in una « stupidata ». 

La orisi della busta paga — 
mangiata dal caro-vita — ha 
indotto a vacanze più auste
re (quelli che le hanno fat
te), a tenere d'occhio anche 
le cento lire. Con conseguen
ze rilevanti sulle attività com
merciali che fanno da contor
n o — e che sono nello stesso 
tempo parte essenziale — al
la vera e propria industria 
del sole. Chi ha pagato, per 
adesso, 11 peso maggiore della 
crisi turistica qui in Roma
gna sono proprio gli esercizi 

— dal bar alle botteghe di 
alimentari al luoghi di diverti
mento al negozi che offrono 
generi di abbigliamento — 
che aprono all'inizio della sta
gione e chiudono quando l'ul
timo turista ha fatto le vallge. 
Ma sono 1 segni di una crisi 
più generale e profonda che 
rischia di mettere in discus
sione tutto il turismo italiano. 

Il pienone d'agosto che for
se salverà 1 bilanci di molti 
esercizi alberghieri è anch'es
so, per certi versi, il risvolto 
di questa orisi. Molti sono 
stati costretti dal caro-vita a 
ridurre le loro vacanze e a 
concentrarle nel giorni di Fer
ragosto. Ma se agosto conti
nuerà ad essere 11 solo mese 
che scoppia di gente, arroven
tando le strutture albergnie-
re, l'industria turistica si av-
vierà decisamente al fallimen
to. 

Non si può tenere in piedi 
una fabbrica di queste dimen
sioni, che richiede continui 
aggiornamenti nei suol Im
pianti e quindi forti investi
menti, facendola funzionare 
un mese all'anno .E' assurdo. 
Qui lo dicono da un pezzo. 
Senza troppo successo. 

Orazio Pizzrgoni 

Ha ucciso per gelosia 
BOLOGNA, 26 

Da stamane, la sposa-bambina che ha uc
ciso a colpi di fucile il marito, Francesco 
Bruschi di 18 anni e la suocera Angela Carli, 
di 52 anni, è rinchiusa nel carcere minorile 
di Bologna. La sua è la storia di un matri
monio durato meno di un mese, di una sorda 
gelosia che si trascinava fin da quando era
no fidanzati. Si erano conosciuti nella stessa 
via dove abitavano: lei, una ragazza bionda 
e slanciata, figlia di un imprenditore edile, 
si era innamorata del giovane Francesco 

che aveva voluto sposare a tutti i costi, an
che contro il volere dei propri genitori. 

Un anno addietro, per convincere i suoi 
e l'innamorato della serietà e dell'intensità 
dei sentimenti che la legavano, tentò di sui
cidarsi tagliandosi la vena di un polso. Poi, 
a luglio, convinse Francesco a sposarla di
cendo che era rimasta incinta: un matrimo
nio testardamente voluto, rivelatosi appena 
pochi giorni dopo, un totale fallimento. 

Una folle e morbosa gelosia ha frantumato 
i sogni di una ragazzina e spezzato due vite 
umane. 

A settantadue anni, in un'isola delle Hawai 

È morto Lindbergh il primo pilota 
che da solo attraversò l'Atlantico 

La clamorosa impresa, da New York a Parigi, nel 1927 - 33 ore e mezzo di volo senza soste e un'acco
glienza trionfale - Il rapimento del suo primogenito sconvolse l'America - Roosevelt lo criticò aper
tamente per le sue posizioni filonaziste - Nel 1954 il premio Pulitzer per «Spirit of St. Louis» 

Undbergh nel '27, pochi giorni prima della transvolafa atlantica 

Il Parlamento sta per approvare la riforma 

Si varano in Austria 
leggi per la famiglia 
basate sulla parità 

VIENNA, 26 
Una nuova legge sul diritto 

di famiglia sta per essere va
rata in Austria: essa afferma 
alcuni principi di notevole im
portanza, quali l'eguale posi
zione dei coniugi riguardo ai 
beni patrimoniali, l'assistenza 
per gli orfani dei divorziati. 
il matrimonio sulla base di 
compartecipazione. 

E* questa la quarta riforma 
introdotta nel codice familia
re austrìaco nel dopoguerra. 

Il nuovo testo che il Parla
mento austriaco si accinge ad 
approvare prevede fra l'altro: 

1) BENI PATRIMONIALI — 
Il matrimonio non ostacola ia 
indipendenza economica dei 
coniugi, che conservano la 
piena disponibilità dei propri 
redditi. In caso di divorzio. 
ciascuno dei coniugi riceverà 
una giusta parte dei beni 
guadagnati durante il matri
monio (ma al coniuge svan
taggiato economicamente vie
ne concesso il « diritto di com
pensazione » sulla base del di
ritto dei beni; il lavoro in 
casa e l'assistenza ai figli ven
gono riconosciuti come con
tributo all'incremento del red
diti familiari). 

2) FIGLI DEI DIVORZIA
T I — I genitori possono de
cidere chi dei due curerà gli 
obblighi di educazione, am
ministrazione del - beni, pa
trocinio del figli, naturalmen
te con 11 consenso legale. Nel 
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caso ' che l'accordo non sia 
raggiunto, il giudice assegne
rà la tutela dei figli al geni
tore che offre la massima ga
ranzia per la migliore edu
cazione e cura dei bambini. 
Viene considerata anche - la 
posizione del figlio partico
larmente «vicina» ad ambe
due i genitori, sicché ciascun 
coniuge ha il diritto di espri
mersi in tutto ciò che riguar
da la persona e il capitale 
del bambino. E* assicurata an
che la cura del figlio di ge
nitori divorziati con partico
lari provvedimenti di previ
denza. Ancora: la casa dei 
coniugi è di comune proprie
tà ed assicura, in tal modo, 
come nel caso di divorzio, al 
coniuge più bisognoso il con
dominio. L'altro coniuge vie
ne indennizzato per la sua 
parte. 

3) MATRIMONIO DI COM
PARTECIPAZIONE — La di
scriminazione della donna nel
la nuova legge matrimoniale 
austriaca è annullata. Marito 
e moglie. In quanto partners, 
sono assolutamente eguali. La 
legge attualmente in vigore, 
che risale al 1811. afferma in
vece che «l'uomo è il capo 
della famiglia». Tale enun
ciazione, come il diritto del 
marito di proibire alla moglie 
un proprio lavoro, vengono 
abrogati. Inoltre la moglie non 
è più costretta a seguire 11 
marito nella - sua residenza. 

HONOLULU, 26 
Charles Lindbergh è mor

to oggi ad Hana, una pic
cola isola delle Hawai. Ave
va 72 anni. L'annuncio del
la morte è stato dato dal 
medico curante, Milton Ho-
well, il quale ha comuni
cato che il suo paziente e 
amico era stato colpito da 
un tumore maligno del si
stema linfatico e che aveva 
voluto trascorrere i suol ul
timi giorni nell'isola dove da 
anni passava le Vacanze. 

Lindbergh era stato pre
cedentemente ricoverato per 
un mese al Columbia Pre-
sbyterian Medicai Center di 
New York. 

Al momento del trapasso, 
gli erano accanto la moglie 
Anne Morrow e il figlio Land. 
Sarà sepolto con una ceri
monia semplice e in forma 
privata. 

Fu chiamato Va aquila soli' 
tartan dopo la sua cele
berrima impresa del 1927: 
Charles August Lindbergh fu 
infatti il primo uomo ad at
traversare da solo l'Atlanti
co, da New York a Parigi, 
a bordo dell'aereo « Spirit of 
St. Louis ». 

Era nato il 4 febbraio 1902 
a Detroit, nel Michigan. Si 
laureò in ingegneria all'uni
versità del Wisconsin, prima 
di entrare all'Accademia ae
ronautica di Lincoln nel 1922. 
Nell'aprile 1926 entrò nei ser
vizi aerei postali. 

Quando Raymond Orteig 
offerse un premio di 25.000 
dollari per il primo volo sen
za scalo attraverso lAtlanti-
co, Lindbergh, sostenuto da 
un gruppo di uomini d'affari 
di St. Louis, partì con il suo 
monoplano il 20 maggio 1927. 
Il giorno successivo, dopo 33 
ore e mezzo di volo e 4.&00 
km percorsi orientandosi con 
le stelle, atterrò a Parigi ac
colto da un'immensa folla. 

Era quello il tempo in cui 
i dirigibili, adibiti ai traspor
ti civili, cominciavano ad es
sere sostituiti dal mezzo «più 
pesante dell'aria», l'aeropla
no. L'impresa rappresentava 
quindi uno straordinario lan
cio pubblicitario, oltre che 
un record sportivo. • 

L'11 giugno, di ritorno a 
New York ebbe il trionfo, 
percorrendo la Quinta Stra
da tra migliaia e migliaia di 
cittadini, sotto il lancio di 
coriandoli e confetti. Il gior
no dopo venne ricevuto dal 
presidente Calvin Coolidge, 
insignito di una decorazione 
e promosso colonnello. Nel 
marzo 1932 il nome di Lind-
* ~rgh tornò alla ribalta in 
seguito a un tragico avveni
mento: U n o primogenito, 
Charles Augustus jr„ di 21 
mesi, fu rapito « ucciso, no
nostante il pagamento del ri
scatto. Il primo caso di kld-
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napping sconvolse l'America, 
dove fu allora varata la 
« legge Lindbergh », la più 
severa del mondo contro i ra
pimenti di bambini. 

Il pilota americano lasciò 
il suo paese per l'Europa. 
Tarscorse anche qualche tem
po nella Germania nazista, 
ricevendo perfino un'onorifi
cenza da Hitler. L'adesione 
data ad una associazione a-
mericana isolazionista e filo
tedesca e le sue critiche alla 
politica americana fecero di
minuire di colpo la sua po
polarità e suscitarono molte 
polemiche. Roosevelt lo criti
cò apertamente per alcune 
sue dichiarazioni. Lindbergh 
si dimise dall'Air Corps Re
serve Commission. Dopo l'at
tacco giapponese a Pearl Har-
bour, egli tuttavia accettò di 
collaborare quale esperto ci
vile alla messa a punto del 
bombardiere «B-24». Fu poi 
nominato generale da Eisen-
hower; nel '65 entrò a far 
parte del consiglio di ammi
nistrazione della Pan Ameri
can; negli anni successivi si 
interessò alla difesa dell'am
biente, nel comitato creato 
da Nixon. In tale veste prese 
posizione contro l'aereo su
personico americano e il 
« Concorde ». 

Lindbergh ha scritto tre 
libri. Tra questi. «Spirit of 
St. Louis», scritto in 14 an
ni e uscito nel 1954, ottenne 
il premio Pulitzer nello stes
so anno. 

Inchiesta 
ministeriale 
sul carcere 
di Pianosa 

LA SPEZIA. 26 
La salma del dottor Massimo 

Masone. il direttore della casa 
di pena di Pianosa ucciso sabato 
nella sua abitazione dall'erga
stolano Salvatore Gadoni. è 
giunta stanotte alla Spezia ove 
il funzionario risiedeva con la 
famiglia composta dalla moglie 
Paola e dal figlio dottor Giam
paolo. 

Si apprende, intanto, che il 
ministero di grazia e giustizia. 
collateralmente alle indagini 
dell'autorità giudiziaria per 
quanto attiene «Ile responsabi
lità penali, ha disposto una in
chiesta amministrativa allo sco
po di accertare e se vi siano 
state nel penitenziario di Pia
nosa violazioni delle norme di 
legge e delle disposizioni mini
steriali in tema di gestione car
ceraria e di trattamento di de
tenuti». 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Monito. 
antifascista 
dal Sud ; \ 
Cara Unità, ' " . ' ' . ' • v 

sono un giovane comunista 
pugliese e vorrei parlarvi del 
grande successo che ha avuto 
il Festival provinciale dell'U
nità a Mesagne. Questa gran
de manifestazione popolare ai 
è venuta a collocare in un 
momento particolarmente cri
tico per il Mezzogiorno. Tra 
tante contraddizioni, noi. con 
la nostra intelligenza e il no
stro sacrificio, oltre che con 
il nostro spirito rivoluziona
rio, abbiamo creato a Mesa
gne non soltanto la festa dei 
comunisti, non soltanto un 
momento di svago, ma un in
contro politico ricco di svi
luppi a favore delle masse 
popolari che credono nella 
democrazia e vogliono raffor
zarla. Insomma il nostro Fe
stival si è svolto all'insegna 
della ragione, della serietà e 
della democrazia. 

Questo significa che anche 
dal Mezzogiorno, giudicato il 
«covo di Almirante», si è 
levato un monito di condan
na contro ogni piano eversi
vo e contro il rispuntare del 
fascismo. I lavoratori puglie
si, i democratici del Mezzo
giorno, oggi più che mal sa
ranno vigilanti e lotteranno 
per una Italia democratica, 
antifascista e più giusta* 

VITO MARCHIONNA 
(Mesagne - Brindisi) 

Due mesi 
di vacanza 
i «brevi ozi» 
dei calciatori 
Caro direttore, 

dopo la figuraccia rimedia
ta ai mondiali di Monaco dai 
divi della nazionale italiana 
di calcio (pagati con somme 
di 40-50 e persino 100 milio
ni all'anno), ho seguito con 
interesse e soddisfazione la 
campagna che l'Unità e altri 
giornali hanno condotto per 
svelare e denunciare le mise
rie del calcio nostrano. Alla 
fine dì ogni lettura, però, mi 
sono domandata anch'io, alla 
pari di qualcuno di coloro 
che scrivevano, fino a quan
do avrebbe resistito così am
mirevole rigore morale e spor
tivo e che cosa si sarebbe 
poi riusciti a cambiare. Ero 
scettica, e scettica rimango, 
anche per le incertezze che a 
proposito di tali problemi mi 
pare di intravedere negli stes
si articoli sportivi dell'Unità. 

Ad esempio, il servizio pub
blicato circa 20 giorni fa (sa
bato 3 agosto) sul «raduno» 
di una squadra, iniziava cele
brando il ritorno «al lavoro 
dopo i meritati e brevi ozi 
estivi ». Da quando in qua noi 
comunisti accettiamo di con
siderare lo sport un lavoro? 
E quando mai due mesi di 
vacanze sono da ritenersi 
« brevi ozi »? Certo non lo so
no per chi lavora sul serio, 
dato che non può né ottener
li né permetterseli. O il cal
cio, oltre a considerarlo un 
lavoro, lo collochiamo a un 
livello di assoluto privilegio, 
magari persuadendoci o per
suadendo gli altri che chi lo 
pratica da professionista non 
è un comune mortale da trat
tare come tale? 

M. PAGNI 
(Vercelli) 

Un tangibile 
segno di 
ringraziamento 
Cara Unità, 

ho seguito fin dall'inizio 
con molto interesse la bat
taglia che il nostro Partito 
e i nostri gruppi parlamen
tari hanno condotto nei due 
rami del Parlamento e nel 
Paese per ottenere modifiche 
sostanziali, a favore di noi 
lavoratori, dei decreti econo
mici e finanziari approntati 
dal governo di centro-sinistra. 
Siccome io sono possessore 
di un'auto utilitaria, e sic
come, grazie all'azione del 
Partilo e dei nostri parlamen
tari, non sarò costretto a pa
gare la soprattassa che gli 
amici di lor signori avrebbe
ro voluto farci pagare, mi im
pegno ad elevare la mia quo
ta tessera del 50 per cento 
quale modestissimo segno di 
riconoscimento a favore di 
chi difende veramente gli in
teressi del lavoratori. 

ENIO NAVONNI 
(Temi) 

Non pagata 
ai carabinieri 
l'«una tantum» 
della neve 
Al direttore dell'Unità, 

siamo un gruppo di sottuf
ficiali e carabinieri in servi
zio nella provincia di Avelli
no e ricorriamo a lei per 
lamentare gli abusi (meglio 
dire soprusi) commessi a no
stro danno dal prefetto di 
Avellino. 

Nello scorso inverno la pre
fata autorità, in riconoscenza 
dei sacrifici a cui le forze 
dell'ordine ed in particolare 
l'Arma dei carabinieri venne
ro sottoposte a causa delle 
abbondanti nevicate, intese e-
largire a titolo di ricompen
sa una tantum, nella misura 
di lire 32.000 per i marescialli 
dei tre gradi, lire 30.000 per 
brigadieri e vicebrigadieri e 
lire 25.000 per gli appuntati. 
guardie e carabinieri. 

Sta di fatto però che tale 
somma è stata percepita, sin 
dal mese di febbraio u.s., sol
tanto dalla Pubblica Sicurez
za e dalla Guardia di Finan
za, mentre all'Arma dei cara
binieri, malgrado le ripetute 
promesse fatte in più circo
stanze e per ultimo in occa
sione del referendum del 12 
maggio, sino a tutt'oggi il 
prefetto di Avellino, con una 
condotta che non trova alcu
na giustificazione, non ha an
cora concesso i fondi neces-

• sari perchè sì provvedesse an
che a corrispondere in favor* 
degli appartenenti all'Arma 
dei carabinieri, /'una tantum, 

- già goduta dalle altre forte 
di polizia, 
' E che aspetta questo signo
re, che venga un altro inver
no? 

Con la circostanza lamentia
mo altresì che sempre il pre
fetto dì Avellino, malgrado 
abbia richiesto, a mezzo cor
riere, sin dal giugno gli spec
chi quietanzati di tutti gli ap-
partenti all'Arma che presta
rono servizio di O.P. duranti 
la campagna elettorale per 
il referendum, a tutt'oggi non 
ha ancora provveduto a far 
corrispondere la somma spet
tante. 

LETTERA FIRMATA 
(Avellino) 

Bistecche e 
cotolette sempre 
più lontane 
da chi lavora 
Spett. Unità. 

in Italia, sia pure nel cen
tro-nord della penisola, qual 
è la percentuale dei lavorato
ri che consumano la costata, 
la bistecca, la cotoletta, le 
quali costano dalle 4 alle 5 
mila lire il chilogrammo? 
Qual è la percentuale della 
popolazione lavorativa che ha 
possibilità dì far uso della 
nostra cucina pregiata, e del
le carni di cui sopra, non 
diclamo tutti i giorni ma al
meno 10-15 volte all'anno? St 
potrebbe vedere se l'Italia 

. importa dall'estero più quar
ti di manzo scelto oppure be
stiame vivo. Ecco uno dei 
motivi della carne troppo 
cara. 

Le ragioni del prezzo esa
gerato delle carni le troviamo 
nelle manovre del grandi ac
caparratori, dei grossi com
mercianti e intermediari, dei 
signori che monopolizzano i 
grandi mercati e i grandi al
levamenti e mandano in falli
mento i piccoli allevatori, le 
piccole stalle. E inoltre per 
le tasse e soprattasse e per 
le troppe mani da cui passa 
la carne prima d'arrivare al 
cittadino consumatore. 

Ecco dove stanno le radici 
degli alti prezzi, della « crisi » 
della carne. Qui e non nelle 
abitudini di vita del popolo 
italiano che «consuma al'di
sopra delle proprie possibi
lità ». Inoltre non bisogna mai 
dimenticare la politica agri
cola sbagliata condotta per 
tanti anni dai vari governi 
democristiani. 

Contro affaristi e grossisti 
importatori, monopolizzatori 
e speculatori bisogna lottare, 
e contro la politica agraria 
della DC; e contro chi vuole 
imporre ai lavoratori e pen
sionati limitazioni che — que
sta è l'amara verità — essi 
hanno sempre dovuto fare, 

CESARE PAVANIN 
(Lendinara) 

La violenza 
contro la 
povera gente 
Cara Unità, 

i socialdemocratici sono 
sempre gli stessi. E anche i 
liberali Ripetono sempre: 
« Combatteremo la violenza 
da qualsiasi parte venga». 
Eppure sanno che la violen
za viene solo dai fascisti del 
MSI. 

Ma da quale parte sono 
sempre stati questi socialde
mocratici e liberali? Parlando 
di problemi sociali, sono sta
ti sempre con i superburo
crati e con i ricchi, oppure 
con gli operai? Non è forse 
una forma di violenza appog
giare chi ha i quattrini a 
schiacciare i poveri? 

AUGUSTO PIGNALBERI 
(Roma) 

Il giornale che non 
si compera 
all'edicola 
Caro direttore, 

è mai possibile che con tut
te le conquiste sociali che so
no state ottenute e con tutti 
i miglioramenti, che non ti 
sia stato un solo pensiero, li
na sola idea, un solo proget
to, una sola legge per la limi
tazione del capitale? 

Oggi nella situazione attua
te si possono constatare due 
fatti che sono alla conoscen
za di tutti e cioè che chi ha 
le possibilità può comprarsi 
un giornale, ma non alla nor
male edicola, ma un giornale 
cogli stessi giornalisti che lo 
scrivono, le macchine che lo 
compongono e gli operai che 
lo stampano e a questo gior
nale fargli dire quello che si 
vuole! E' vero o non è vero 
questo? 

In senso opposto vi sono 
ancor oggi in Italia esseri di
sgraziati che per un motivo o 
un altro non hanno i soldi per 
fare la spesa o peggio ancora 
vi sono stati esseri che per 
la disperazione di un incerto, 
terribile domani hanno sacri
ficato la loro vita suicidandosi 
e in certi casi uccidendo an
che degli inTtocenti bambini. 
E' vero o non è vero questo? 

MARIO VIGNA 
(Faenza) 

Propone una 
raccolta delle 
lettere dei soldati 
Cari compagni, 

mi permetto di dare un con
siglio a voi e agli Editori Riu
niti. Raccogliere e ordinare in 
un libro (a basso costo) le 
più significative lettere di sol
dati all'Unità, particolarmen
te sui problemi più concreti. 
Sarebbe un utilissimo stru
mento per tanti soldati che, 
specie in caserma, non pos
sono leggere il giornale del 
Partito. 

B M 
(Feltra - Belluno) 


